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Incontro - dibattito giovedì a Roma 

Una nuòva 
politica per 
la Biennale 
La manifestazione promossa dalla Casa della Cultu­
ra e dalle associazioni degli autori cinematografici 

Giovedì 23 novembre, alle 
ore 21, avrà luogo alla Casa 
della Cultura di Roma (in 
Largo Arenula, 26) un incon­
tro-dibattito sul tema della 
Biennale nel quadro di una 
più ampia battaglia per una 
nuova politica culturale. I pro­
motori dell'incontro seno, ol­
tre alla Casa della Cultura, le 
associazioni degli autori ci­
nematografici italiani AACI e 
ANAC. Saranno presenti al di­
battito uomini di cultura, ar­
tisti di varie discipline ed 
esponenti politici impegnati 
anche recentemente in Parla­
mento nella discussione sulla 
legge per il nuovo ordinamen­
to dell'Ente autonomo della 
Biennale. 

La relazione introduttiva 
verrà letta da Nanni Loy. Han­
no finora comunicato la loro 
presenza al dibattito: Age, 
Gianvittorio Baldi, Enzo Bru-
nori, Maurizio Calvesi, Tullia 

Carettonl, Ennio Calabria, En­
rico Crispolti, Giorgio De 
Marchis, Antonio Del Guercio. 
Antonio De Gregorio. Arman­
do Gentilucci. Giorgio Di Ge­
nova, Franco Enriquez, Marco 
Ferreri. Franco Giraldi. Fran­
cesco Maselli. Giacomo Man­
zoni, Dario Micacchi, Mario 
Monicelli, Giuliano Montaldo. 
Achille Perilli. Luigi Pestaloz-
za. Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nello Ponente. Piero 
Santi. Aggeo Savioli. Adriano 
Seroni. Tot! Scialoia, Ettore 
Scola. Furio Scarpelli. Franco 
Solinas, Claudia Terenzi, 
Gianmario Vianello, Cesare 
Vivaldi, Florestano Vancini, 
Cesare Zavattini, Franco An-
toniceli!, Giuseppe Samonà, 
Giovanni Pieraccini, Gaetano 
Arfè. 

Presiederà il dibattito Ma­
rio Agrimi, del direttivo della 
Casa della Cultura. 

(Z in breve 
A Cannes gli Incontri « Cinema e gioventù » 

PARIGI. 18. 
I decimi Incontri internazionali «Cinema e gioventù» si 

terranno a Cannes dal 26 dicembre al 3 gennaio 1973: essi si 
svolgeranno davanti ad un pubblico con un'età media di 25 
anni. 

Essendo state soppresse le giurie, sarà il pubblico stesso 
a tenere un referendum, dopo aver partecipato quattro volte 
al giorno a dibattiti pubblici sulle proiezioni. 

Parallelamente a questo festival, al quale partecipano una 
quarantina di pellicole, si terrà un corso di perfezionamento 
per gruppi di lavoro a sedici millimetri. 

Niente soldi, niente Festival di Panama 
PANAMA, 18. 

II decimo Festival cinematografico di Panama, che doveva 
cominciare ieri e protrarsi fino al 26 novembre, non si svol­
gerà più. Esso è stato improvvisamente annullato «per man­
canza di fondi ». Ciò sarebbe dovuto alla mancata corre­
sponsione della sovvenzione che il governo era solito dare 
alla manifestazione centro-americana. 

Schoendoerffer gira nel Borneo 
PARIGI, 18. 

Il regista francese Pierre Schoendoerffer si accinge a partire 
per il Borneo, dove girerà il film L'adieu au rot II soggetto è 
ispirato alla vicenda reale di due o tre soldati francesi che, 
dopo la sconfitta in Indocina, tentarono di regnare su alcune 
piccole tribù locali. Ma, per evitare di sollevare problemi troppo 
delicati. Schoendoerffer immagina invece che un disertore 
irlandese, nel Borneo mentre l'isola è ancora occupata dai 
giapponesi, si mette a regnare sulla piccola tribù dei Murut, 
nell'intento essenzialmente idealistico di conservare le sue tra­
dizioni, tenendola lontana dalle contaminazioni moderne. 
Donald Sutherland, Tom Courtenay e Toshiro Mifune sai anno 
i protagonisti. 

Protagonista a cinque anni 
BUENOS AIRES, 18-

Prossimamente verrà girato nel sud dell'Argentina il film 
Andrea, diretto da Carlos Rinaldi. Ne sarà protagonista la 
precoce attrice Andrea Del Boca, di cinque anni, nota per i 
suoi lavori in televisione ed in alcuni film. 

Nuovo sciopero per il contratto 

Martedì e giovedì 
ferme le troupes 
cinematografiche 

Resterà bloccata la produzione di film, tele­
film, documentari e cortometraggi pubblicitari 

Uno sciopero di 48 ore di ,• 
tutte le categorie componenti ; 
le troupes addette alla realiz­
zazione e al montaggio di film • 
in genere, è stato proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
dello spettacolo della CGIL, 
della CISL e dell'UIL — che 
ne danno notizia in un comu­
nicato congiunto — a conclu­
sione di una affollatissima 
assemblea svoltasi l'altra 
sera. 

Lo sciopero sarà attuato nel­
le giornate di martedì 21 e 
giovedì 23; inoltre saranno so­
spese a tempo indeterminato 
tutte le prestazioni di lavoro 
straordinario, cioè quelle che 
dovrebbero essere fornite do­
po le otto ore giornaliere. 

« Questa decisione — si af­
ferma nel comunicato dei sin­
dacati — rappresenta l'unica 
inevitabile risposta che i lavo­
ratori hanno dovuto dare al 
persistente atteggiamento ne­
gativo assunto dall'associazio­
ne del produttori (ANICA) e 
dai rappresentanti della Con-
findustria e dell'INTERSIND 
in merito alle richieste di rin­
novo contrattuale presentate 
dai sindacati. 

« Già nei giorni scorsi — ri­
corda il comunicato — le se­
greterie dei sindacati, pren­
dendo in esame un documen­
to loro inviato dalle contro­
parti, avevano manifestato il 
loro giudizio negativo rilevan­
do che produttori, Anica, In-
tersind e Confindustria non 
facevano che riconfermare le 
posizioni espresse nel corso 
di precedenti riunioni, posi­
zioni ritenute elusive di tutti 
i problemi più qualificanti 
della piattaforma contrattuale. 

« Giovedì sera, infine, in 
una successiva riunione che i 
sindacati avevano considerato 
utile alla chiarificazione dei 
vari problemi, gli imprendito­
ri definivano le loro contro­
proposte ponendo in primo 
luogo la pregiudiziale su due 
punti importanti del nuovo 

Una sinfonia 

su versi 

di Garcia Lorca 
KISCINEV, 18 

Il compositore moldavo Va-
sili Zagorski ha scritto una 
sinfonia su versi di Federico 
Garcia Lorca. L'opera è de­
dicata alla memoria del gran­
de poeta. 

Vassili Zagorski, che dirige 
l'Unione dei compositori del­
la Moldavia, è autore di mu­
sica sinfonica e corale, di 
opere strumentali e vocali da 
camera, di colonne sonore di 
film. 

contratto (organici di trou­
pes, ripresa e allargamento 
dell'occupazione e diritti sin­
dacali) e mantenendo nel con­
tempo una posizione forte­
mente rigida sugli orari di la­
voro, sulle prestazioni festi­
ve, sul conglobamento della 
retribuzione, sull'aumento sa­
lariale, ed in genere su quasi 
tutti gli istituti che formano 
l'oggetto della vertenza, ivi 
compresa la regolamentazione 
dell'avviamento al lavoro e 
della qualificazione professio­
nale. sulla quale continua a 
persistere una generica dichia­
razione di disponibilità ». 

Il comunicato continua ren­
dendo noto che « la delega­
zione dei laboratori, compo­
sta di maestranze, di tecnici 
di ogni categoria, dei diretto­
ri della fotografia e guidata 
dai segretari dei sindacati, ha 
duramente stigmatizzato il 
comportamento della contro­
parte accusandola di aver por­
tato la trattativa alla inevita­
bile rottura e di aver costretto 
la categoria ad intraprendere 
azioni di lotta che colpiranno 
duramente tutta l'attività di 
produzione cinematografica a 
qualsiasi uso destinata (film 
- documentari - pubblicità -
caroselli - telefilm • ecc.) ». 

I sindacati affermano, che 
al di là degli aspetti economi­
ci del contratto, i quali pe­
raltro, comporterebbero per i 
datori di lavoro costi inferio­
ri a quelli che caratterizzano 
altri settori merceologici, lo 
scontro con il padronato si re­
gistra soprattutto sulle que­
stioni relative all'organizza­
zione del lavoro, ai diritti so­
ciali e sindacali, verso i quali 
pesa la pregiudiziale negativa 
e l'ipoteca della Confindustria. 
alla quale purtroppo si allinea 
il rappresentante dell'Inter-
sind. A tale proposito, l sin­
dacati chiedono ai dirigenti 
dell'Ente gestione cinema se 
un tale atteggiamento sia 
compatibile con la linea poli­
tica e produttiva che il setto­
re statale della cinematogra­
fia si è data e se non ritenga 
necessaria, in tali circostanze 
una presenza caratterizzante 
e qualificante dell'intervento 
pubblico. 

« Le richieste dei lavoratori 
— afferma ancora il comuni­
cato dei sindacati — nascono 
da una realtà che larga parte 
delle forze del cinema consi­
dera negativa. Esse partono 
dalla esigenza elementare d i . 
garantire il lavoro, di supera-1 
re la pratica del ricatto e del ' 
favoritismo che investe tutto 
il settore, di creare una serie 
di strumenti contrattuali che 
garantiscano 11 pieno eserci­
zio del diritto di intervento 
del sindacato nei luoghi di la­
voro e di regolamentare una 
serie di istituti normativi fi­
nora utilizzati con la più as­
soluta discrezionalità dalle so­
cietà di produzione». 

e 

E' una vettura a nove posti 
che può essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con o senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 
E' fornibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha (e finiture di una berlina di lusso: 
una ricca dotazione di accessori, 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scelta con motore 1300 o 1600 
e, con sovraprezzo, 
motore 1700 • cambio automatico 

i ! • ppindì berlina di lusso. -

l'ampio parabrezza per una visibilità panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsiasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto ciò a prezzi invariati. 

V O L K S W A G E N èdi più 
Cencettlonarf In tutta la provine*. 
Veder» gli Indirteli m t-itJi gii aiancrii telefonici 
alla latterà V - VOLKSWAGEN 
(a aneli» tuli* seconda di copertina) 
Preaso tutu i ConeaMionafl 
n Servizio /UUcaretwo VOUSWAGEN. 

CANZONISSIMA 
i » • * . 

Ranieri e Nada 
i meglio piazzati 

Massimo Ranieri e Nada 
sono i vincitori della setti­
ma puntata di Canzonissi­
ma. Ranieri CO surdato 
'nnammuratoì ha avuto 157 
voti e Nada (Il re di denari) 
141. Mino Reitano (.Avevo un 
cuore) ha ottenuto 146 voti, 
Peppino Gagliardi (Settem­
bre) 145; agli ultimi posti, 
in questa classifica provviso­
ria, si sono piazzate Cateri­
na Caselli (Il volto della vi­
ta) con 137 voti e Rosanna 
Fratello (So7io una donila 
non sono una santa) con 136. 

La giuria in sala era com­
posta di campioni della 
scherma. 

Quella di ieri è stata la 
prima puntata dei quarti di 
finale che copriranno, com­
plessivamente, tre serate, al 
termine delle quali i can­
tanti rimasti in gara saran­
no stati ridotti da diciotto a 
dodici. 

Il fatto che già da ieri ì 
cantanti erano sei e non ot­
to, come nelle prime due fasi 
della gara canora, ha lascia­
to più spazio agli interventi 
degli ospiti, che sono stati 
Mariangela Melato. Renato 
Rascel e Massimo Mollica. 

Per la sesta puntata di 
« Canzonissima » sono arrivate 
un milione e 50 mila cartoli­
ne (lo scorso anno 743 mila) < 
cosi suddivise: Nazzaro 48 
per cento; Gigliola Cinquetti 
48 per cento; Marcella 29 per 
cento; Di Capri 24 per cento; 
Little Tony 14 per cento; Mi­
chele 14 per cento; Anna 
Identici 14 per cento; Om­
bretta Colli 9 per cento. 

Sono stati ammessi alla ter­
za lase Gianni Nazzaro, Pep­
pino Di Capri, Gigliola Cin­
quetti e Marcella. Passano il 
turno, inoltre, Donatello e 
Marisa Sacchetto, che fra i 
cantanti terzi classificati nel­
le due puntate della seconda 
fase, hanno ottenuto il pun­
teggio maggiore. 

Nella foto: da sinistra, Mas­
simo Ranieri, Nada e Mino 
Reitano al termine della tra­
smissione. 

Il «Teatro 
Libero » 
sotto i l 
tendone 

La Cooperativa Teatro Libe­
ro ha stabilito il suo pro­
gramma per la stagione 72-
73. Il gruppo ha preso sede 
a Roma, nei giardini del Col­
le Oppio (presso il Colosseo). 
sotto la tenda di un circo: qui 
andrà in scena domani sera 
Il barone rampante, già dato 
con successo Io scorso anno 
al Festival veneziano della 
prosa e poi nella capitale. Al­
la riduzione del popolare ro­
manzo di Italo Calvino farà 
seguito un altro spettacolo 
che mira anch'esso ai « coin­
volgimento » del pubblico nel­
l'azione teatrale: Risorgimen­
to illustrato di Gerardo Scala 
e Armando Pugliese, un testo 
particolarmente polemico nei 
confronti della storiografia 
ufficiale, e il cui allestimen­
to prevede la partecipazione 
di venti attori e di venti ani­
mali. La « prima » avrà luo­
go a mezzo dicembre. 

Lasciando momentaneamen­
te il circo, il «Teatro Libe­
ro» si trasferirà quindi al 
Teatro delle Arti, nel marzo 
del prossimo anno, avendo in 
cartellone una novità per 
l'Italia: Metafisica di un vi­
tello a due leste di Stanislaw 
I. Witkiewicz. uno dei mag­
giori rappresentanti dell'avan­
guardia polacca ed europea del 
nostro secolo (di un altro im­
portante autore polacco, Wi-
toìd Gombrowicz, la stessa 
compagnia aveva fatto cono­
scere. all'inizio della sua atti-
vita, Iwona principessa di Bor­
gogna). La stagione si conclu­
derà al Belli, con una novità 
italiana. 

Le regie degli spettacoli sa­
ranno di Armando Pugliese, 
-le scenografie di Bruno Garo­
falo, i costumi di Elena Man-
nini. Gli attori principali del­
la compagnia sono Nino Bi-
gnamini, Fiorella Buffa, Vit­
torio De Bisogno, Lombardo 
Fornara, Michele Placido, Gio­
vanni Poggiali. Anna Rossini, 
Enrico Salvatore, Lina Sastri, 
Gerardo Scala, Francesco Vai-
rano, Renata Zamengo. 

le prime 
Musica 

Trio di Milano 
a Santa Cecilia 

' E' da registrare, dall'inizio 
della stagione, il primo salto 
compiuto dall'Accademia di 
Santa Cecilia oltre la temuta 
soglia dell'anno 1900. In un 
certo senso, si è trattato pro­
prio dun salto mortale. Vi ha 
provveduto il «Trio di Mila­
no » (costituitosi nel 1968). cui 
va il merito di aver convinto 
i vegliardi programmatori e 
frequentatori di concerti che, 
dopotutto, non ci si rompe lo 
osso del collo se la routine 
viene talvolta spezzata da una 
pagina nuova. i 

Nuovo per Roma, i tre for­
midabili musicisti che forma­
no il complesso (Cesare Fer­
raresi. violino; Rocco Filippi­
ni, violoncello; Bruno Canino, 
pianoforte), hanno presentato 
un Trio (1968) di Riccardo 
Malipiero. nipote del novan­
tenne Gian Francesco. 

Con un po' di dodecafonia 
all'italiana (diciamo in senso. 
buono). - Riccardo Malipiero 
(Milano, 1914) è riuscito a met­
tere in piedi una felicissima 
composizione (si svolge in di­
ciotto minuti) che svela, pure 
all'ascolto, una notevole for­
za unitaria nella vicenda del 
quattro brevi movimenti che 
riprendono e variano un nu­
cleo tematico denso e pregnan­
te- Una pagina elaborata, ma 
nello stesso tempo schietta, di 
presa immediata. Tant'è. il 
pubblico l'ha accolta bene, 
con applausi che sottolineano 
pure la bravura degli inter­
preti, tanto contenuti, accorti 
e misurati quanto in due Trii 
di Schumann (op. 63 e op. 
HO) erano apparsi inclini al 
fervore più ribollente e appas­
sionato. 

Thomas Schippers 
al Foro Italico 

A un concerto brahmsiano, 
diretto da Savallisch all'Audi­
torio di Via della Conciliazio­
ne, meno di un mese fa, è 
seguita ieri ima seconda se­
rata in onore di Brahms, rien­
trante nei concerti pubblici 
della Rai-Tv al Foro Italico, e 
affidata a Thomas Schippers. 
La bella idea (sempre pun­
teggiata dalla « non concorren­
za », si capisce) era suggellata 
dall'inserimento d'una stessa 
composizione di Brahms. sia 
nel concerto di Savallisch, sia 
in quello di Schippers. 

I confi onti sono antipatici, 
ma se li vanno cercando. Per 
quanto riguarda il Concerto 
per violino, violoncello e orche­
stra (era la composizione in 
comune ai due direttori), di­
remo che Schippers ha dimo­
strato di avere in testa una vi­
sione di questa partitura del 
tutto opposta a quella corren­
te, e che fa. del Concerto, 
una pagina minore. Pertanto, 
al contrario di Savallisch, 
Schippers ha molto puntato 
sull'orchestra, apparsa convin­
ta della validità dell'interpre­
tazione. Però, è successo che 
i solisti di Savallisch (Pina 
Carmirelli e Amedeo Baldovi­
no) se la sono sbrigata (sem­
pre per non fare confronti) 
con stile più raffinato di quel­
lo emerso dai suoni di Riccar­
do Brengola e Radu Aldulescu, 
per quanto bravissimi anche 
essi. Forse, è proprio Brahms 
che, « perfido ». ha giurato di 
non farla spuntare più a nes­
suno, finché non arrivino un 
Oistrakh e un Rostropovic. 

E si è «vendicato)», più 
tardi, Brahms, . anche con 
Schippers, trasformandogli in 
melodrammatica la pur visto­
sa esecuzione della quarta 
Sinfonia. • 

Pubblico e applausi, però, 
da grandi occasioni (di quelle 

. che sono cosi grandi che, alla 
fine, non si riesce ad acchiap­
pare che ben poco). 

• . V . 

Cinema 

Le mille e 
una notte 
all'italiana 

Continua senza soste l'im­
perversare di ignobili prodotti 
cochon che prendono a prete­
sto la novellistica dei più di­
versi paesi. Questo pastrocchio 
colorato, che supera ogni pre­
cedente in quanto a cialtrone­
ria, reca le firme di Carlo In-
fascelli e Antonio Raccioppi. 
Nelle Mille e una notte all'ita­
liana figurano, alla rinfusa, 
personaggi letterari anche del 
tutto incompatibili tra loro e, 
a un certo punto, c'è persino 
una battuta che chiama in cau­
sa i Racconti di Canterbury. 
Chi più ne ha, più ne metta, in 
quest'orrido calderone pieno 
di sesso a buon mercato e gra­
tuito turpiloquio. Un lieto fi­
nale e una morale « prò cor­
nuti » danno un tocco magi­
strale al film, « interpretato » 
da Orchidea De Santis, Malisa 
Longo e Jacques Herlln. 

La vita, a volte, è 
molto dura, vero 

Provvidenza? 
La vita, spesso, è molto fa­

cile per certi registi, vero 
Petroni? Prendiamo, per esem­
pio. il suo film, un western-
spaghetti con ambizioni paro­
distiche, forse le uniche ambi­
zioni che un regista del a ge­
nere » possa oggi coltivare con 
qualche possibilità di successo. 
Infatti, la parabola del we­
stern all'italiana s'inizia con 
l'imitazione pedissequa del 
modello americano, passa al 
culto della violenza, amoreg­
gia con la rivoluzione (messi­
cana, beninteso) e termina 
con una demistificazione dello 
stesso genere», ormai — ed 
è proprio il caso di dirlo — 
dissanguato. 

Purtroppo, gli esempi auten­
ticamente dissacratori si con­
tano sulle dita di una mano, 
e, anzi, paradossalmente, sta 
prendendo piede un a genere » 
del tutto nuovo, quello della 
«satira conformista». Ci si 
perdoni il bisticcio, ma forse 
Giulio Petroni ha capito al vo­
lo, soprattutto come a autore » 
di La vita, a volte, è molto 
dura, vero Provvidenza? — un 
film a colori interpretato da 
Tomas Milian, Gregg Palmer, 
Janet Agren, Gabriella Gior-
gelli — dove si vuol far passa­
re come « ironici » i giochetti 
di prestigio compiuti da un 
pagliaccesco cacciatore di ta­
glie alle prese con killer con­
dannati a entrare e uscire più 
volte di galera per assicurare 
a lui un inesauribile guada­
gno; giochetti che si accumu­
lano all'interno di un fanto­
matico arco narrativo senza 
né capo né coda. 

Canterbury 
proibito 

Il gangsterismo degli indu­
striali del cinema ormai si 
commenta da solo. Non basta 
più iniziare o continuare un 
«filone » sulle novelle del Boc­
caccio o dell'Aretino, ma i 
tempi impongono che si pla­
gino non solo i titoli di film 
d'autore già in visione norma­
le. ma quei titoli di film di 
autore ancora in fase di pro­
gettazione (si veda Le mille e 
una notte all'italiana). Questa 
rapina, poi. si rivela un inco­
raggiamento indiretto alla 
censura, la quale ormai scam­
bia l'arte con la pornografìa, 
e la pornografìa con un sano 
erotismo sconosciuto al cine­
ma di consumo. Per Canter­
bury proibito — «girato» a 
colori da Italo Alfaro e inter­
pretato da Perni Benussi e 
Magda Konopka — la pubbli 
cita ha scelto uno slogan for­
se proprio su misura- «Una 
fragorosa esplosione di sen­
sualità spontanea e ridancia­
na». L'esplosione citata si ri­
ferisce probabilmente a quella 
fisiologica che il frate di tur­
no regala sul viso del suo riva­
le in «amore». 

vice 

— R a i vi/ — 

controcanale 
« EREDITA* E AMBIENTE » 

Sappiamo ormai abbastanza 
bene che cosa possiamo aspet­
tarci dai programmi di infor­
mazione scientifica curati da 
Piero Angela: perfino a livel­
lo di scenografie. Angela si 
piazza in un studio con alcuni 
schermi alle spalle, e fornisce 
ai telespettatori una serie di 
nozioni, aiutandosi con im­
magini più o meno suggesti­
ve e passando, a regolari in­
tervalli, la parola ad alcuni 
scienziati da lui intervistati. 
Esattamente questo è avvenu­
to anche nella prima punta­
ta del nuovo programma uDa 
zero a tre», dedicato allo svi­
luppo mentale del bambino 
nella primissima infanzia. Il 
teìna è di grandissimo inte­
resse, e Angela ha offerto al 
pubblico, ancora una volta, 
molte — anche troppe — in­
formazioni. Ma, alla fine, qua­
le la vera utilità di program­
mi come questo? Non si può 
certo pensare che soltanto as­
sistendo a sessanta minuti di 
trasmissione, il telespettatore 
sia in grado di apprendere e 
ritenere tutto quel che vede 
e ascolta. D'altra parte, se 
anche questo potesse avveni­
re, non sarebbe UJI fatto del 
tutto positivo: perchè parec­
chie delle informazioni che 
vengono fornite sono discuti­
bili, frutto di ricerche anco­
ra in corso e, soprattutto, so­
no interpretabili e applicabili 
in modi diversi, a seconda 
del punto di vista dal quale 
ci si inette. 

L'importante, dunque, sareb­
be far perno su alcune infor­
mazioni fondamentali, esporre 
tutti i problemi che ad esse 
si legano, e, in particolare, 
collegare queste informazio­
ni con la realtà concreta, con 
l'esperienza quotidiana dei te­
lespettatori. Che è proprio 
quello che, invece, Angela non 
fa quasi mai. « Le implica­
zioni sociali sono evidenti» e-
gli ha detto a un certo pun­
to, durante questa puntata. 
E, invece, non erano eviden­
ti affatto. 

Si parlava, questa volta, del 
modo in cui si sviluppano le 
diverse facoltà e attitudini 
mentali del bambino' e quindi 
del rapporto tra eredità e am­
biente. Angela ha detto molto 
sul meccanismo mentale del 
bambino, su come esso fun­
ziona, sull'importanza che gli 
stimoli esterni o fattori come 
quelli alimentari possono avere 
su di esso. Ora. su questo pia­
no, un problema dovrebbe es­
sere subito sottolineato: quel­
lo delle conseguenze che il 
ventre al mondo in diversi am­
bienti sociali, e quindi la di­
visione in classi della società, 
e quindi l'ingiustizia e lo 
sfruttamento comportano per 
lo sviluppo stesso del bam­
bino. 

In questa direzione, gli 
esempi avrebbero potuto es­
sere citati a decine. L'espe­
rienza quotidiana di ciascuno 
avrebbe potuto essere richia­
mata sul video con tutta fa­
cilità. E sarebbe stato possi­
bile centrare e demolire aper­
tamente pregiudizi ancora 
molto diffusi: come quello se­
condo il quale esistono razze 
«migliori» di altre « per na­
tura », o quello che « intelli­
genti si nasce ». 

Riferimenti simili, nel pro­
gramma di Angela, erano so­
lo passeggeri: e. comunque, 
non venivano mai indicati co­
me problemi da analizzare. 
Per questo la trasmissione, in 
definitiva, aveva il taglio clas­
sico della lezioncini scolasti­
ca. Ma non ci si illuda che, 
poi, non ci sia un fine pre­
ciso in questo programma. Lo 
ha suggerito Angela stesso 
preannunciando it tema della 
seconda puntata, che sarà 
quello del rapporto madre-
bambino, ecc.: scartata la di­
mensione sociale, ci si soffer­
merà, invece, sulla dimensio­
ne domestica: e qui, è facile 
prevedere, gli esempi verran­
no fatti e le conclusi07ii non 
mancheranno. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 

Anche questa settimana, gli occhi degli sportivi domenicali 
sono tutti puntati sulla massima divisione del campionato 
di calcio. Dopo Roma-Lazio, è in programma quest'oggi un 
altro derby (quello che oppone Inter e Milan) che si prean-
nuncia di fondamentale interesse ai fini della classifica. 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. 

Siamo in Francia, nel settembre 1840. Il giovane studente 
Frédéric Moreau fa la conoscenza — su un battello fluvia­
le — dell'editore Arnoux e di sua moglie Marie, i quali lo in­
vitano nella loro casa di Parigi. Riscossa una cospicua ere­
dità, Frédéric lascia la provincia alla volta di Parigi, ove è 
protagonista di parecchie avventure sentimentali nell'am­
biente artistico e mondano che gravita attorno ad Arnoux. 
Il giovane è profondamente innamorato della signora Arnoux, 
la quale tuttavia, lo respinge. Frédéric lascia la vita gaia e 
futile condotta sino ad ora e decide di finanziare un giornale 
d'opposizione. Un giorno, però, Marie Amoux confessa a Fré­
déric di trovarsi in difficoltà economiche; il giovane, che non 
ha mai cessato di amarla, si precipita da lei... 

CONCERTO PER NAPOLI 
(2°, ore 22,25) 

E' in programma la prima serata di una trasmissione de­
dicata alle canzoni napoletane degli anni '50 e *60: Concerto 
per Napoli propone i vari generi del repertorio partenopeo, 
dal classico al grottesco, dal popolaresco al sofisticato « caffè-
concerto ». 

BENEDETTO CROCE (2°, ore 22,25) 
A vent'anni dalla morte di Benedetto Croce, va in onda 

questa sera un profilo del grande pensatore che si intitola 
Quasi un ritratto. Enzo Siciliano, realizzatore del programma, 
intende tracciare un ritratto dell'«uomo Croce», pur analiz­
zando l'insieme della sua opera di filosofo e filologo. 

TV nazionale 
114)0 
12.00 
12.30 
12,55 

13.30 
144» 
154)0 
1630 

17,45 
18.00 
18.10 

194» 
19.10 

20.00 

2030 
214» 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
• Tarzan della jun­
gla». Film. 
90* minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
« Professionisti ». 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 
Telegiornale 
L'educazione senti­

mentale 
Primo episodio 

22,10 La domenica sportiva} 
234» Telegiornale 

TV secondo 
18,40 

19.20 

214» 
21.15 
22,25 

23,20 

Campionato Italiano 
di calcio 
Mezzogiorno In casa 
Anker 
di Maurice Bernard 
Endrebé. 
Interpreti: Vira Si­
lenti. Maria Marchi, 
F r a n c a Dominici, 
Maria Fiore, Franco 
Interlenghi, Roberto 
Antonella Regìa 41 
Marcello Ali prandi 
Telegiornate 
Concerto per Napoli 
A ventanni dalla 
morte: Benedetto 
Croce 
Prossimamente 

I tadio 1° 
GIORNALE RADIO • On» 

S, 13, 15, 20, 21 • 23; 6.05: 
Mattutine musicale; 6,54. Al­
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9.30: Metta; 10,15: Salve, ra­
gazzi; 10,45: Buona la prima!; 
11.15: I malalingua; 11.35: I l 
circolo dei genitori; 12: Vi» , 
col disco; 12,22: Hit Parade; • 
13,15: Gratis 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po­
meriggio con Mina; 17,28: Bat­
to quattro; 18,15: Invito al 
concerto; 19.15: I tarocchi; 
19.30: Aspetta e spara; 20.25: 
Andata • ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,45: Concerto; 22,15: • So­
relle Materassi ». di A. Palai 
teschi; 23,10: Palco di prosce­
nio: 23.20: Prossimamente 

K;i»1u» V 
GIORNALE RAOIO Ora 

Z,30. 8,30. 9.30.. 10.30. 
11.30, 12.30. 13,30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30 e 24; 6: 
I l mattiniere; 7.40: Buongior­
no; 8,14» Musica espresso; 
8,40; I l mangiadischi; 9,14i I 

tarocchi; 9,35: Gran varfotii 
111 Mike di domenica; 12: An­
teprima sport; 12,30: Cent—I 
di casa nostra; 13: I l gamkottjj 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14.30: Su di girl; 
15: La corrida; 15.40: Le placa 
il classico?: 16.30: Domenica 
sport; 17,30: Supersonici 
18.40: Canzonissima "725 
19.05: L'abc del disco; 20.10: 
I l mondo dell'opera; 2 1 : l a 
breve storta del Gran Oport* 
21.30: La vedova è sempre al­
legra?; 22,10: I l girasketches; 
23.05: Buonanotte Europa. 

Kadm :t" 
Ora 10: Concerto, muslcho 

di Fraudi; 12.20: Itinerari ©po­
littici; 13: Intermezzo; 14» 
Concerto; 15,05: incontro con 
Bartok; 15,30: • 1 nomi del po­
tere a. di I . Broskiewicz; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18.30: l clastici del 
lazz. 16.50: Musiche di Haen-
del: 18,55: il francobollo; 
19.15: Concerto serale; 20.10: 
Passato e presenta; 20,40: Poe­
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
dei Terzo; 21,30: Club d'aacot-
to; 22.3S: Musica fuori selkflBa. 


